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VIAGGIO A BARCELLONA (ultima parte) 
30  dicembre:: si  parte  con  il  comodo  treno
destinazione Colonia Guell. La nostra destinazione è
un minuscolo villaggio-modello dove il sig. Guell fece
costruire le case per gli operai delle sue fabbriche,
comprese  scuole,  abitazioni  del  dottore  e  del
Dirigente.  Anche  in  questo  caso  diede  a  Gaudì  il
compito di costruire la chiesa, e l’artista ha conferito
al fabbricato il suo tocco eclettico e variopinto che
lo  rende  un  piccolo  capolavoro.  In  questo  caso
Gaudì  ha  messo  in  atto  pratiche  costruttive  che
riprenderà successivamente nella costruzione della Sagrada Famiglia.                                             
Data la temperatura mite, si pranza al sacco, prima di rientrare a Barcellona.
Arrivati in città visitiamo piazza di Spagna (con salita all’ultimo piano di un centro commerciale,  ex plaza de
toros,  dal  quale  si  gode  di  un  panorama  imperdibile)  e  con  “piacevole”  passeggiata  di  tre  chilometri
raggiungiamo Piazza di Catalunya dove c’è il treno per il rientro al camping.

31 dicembre: si decide di spezzare la giornata
con  visita  mattutina  di  Barcellona  e  di
rientrare  per  il  pranzo  al  Camping  per
ritornarvi  in  serata  per  assistere  allo
spettacolo di Flamenco al locale prenotato.
Partiamo per la città, visitiamo la Cattedrale
con le 13 oche e il quartiere Gracia dove sono
aperti  i  più lussuosi  negozi  di  moda  e dove
sono  stati  costruiti  per  famiglie  benestanti
catalane,  dall’onnipresente  Gaudì,  dei
bellissimi palazzi,  oggi  meta  di  visita  di  una
marea  di  turisti  che  formano  lunghissime
code per entrarvi. 
Dopo  essere  rientrati  in  campeggio  per
pranzo  e  siesta,  in  attesa  della  festa  di
capodanno si torna in città per assistere allo spettacolo folcloristico del “Flamenco”
spettacolo affascinante  che  tutti  i  lupi  hanno  apprezzato.  All’uscita  il  gruppo si
divide:  chi  rimane in città  per  vedere lo spettacolo pirotecnico e  delle fontane
colorate e festeggiare l’anno nuovo, e chi rientra in campeggio dove viene allestita
una tavolata con varie libagioni e cibarie, non manca la musica per ballare proposta

dal  noto  DJ Luciano Balin: un  successo annunciato.  Dopo svariati  brindisi  in veronese,  italiano, spagnolo e
catalano i lupetti cedono alla stanchezza e si immergono sotto le coltri.

1 gennaio 2019: Partenza  dal  camping,  prima
destinazione Sitges grazioso villaggio sul mare con
temperatura  quasi  estiva  che  invita  un  nutrito
gruppo di persone a gettarsi tra i flutti marini.
Sosta  pranzo  e  nel  pomeriggio ci  spostiamo  a
Montserrat, famosa località con un famosissimo
monastero meta di numerosissime visite di fedeli
da tutta la Spagna.
Vista  la  difficoltà  di  parcheggiare  vicino  al
Monastero,  decidiamo  di  spostarci  e  sostare
gratuitamente nel piazzale             (pag. 1/3 )
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della stazione del  trenino a cremagliera che prenderemo domani  mattina per  la salita a Montserrat. Breve
passeggiata per il paesino e poi ci ritiriamo in camper anche perché siamo nell’interno di una regione montana
e la temperatura è rigida.

2  gennaio:  con lo  spettacolare  trenino  verde  a  cremagliera
superiamo in pochi  minuti  i  700 mt di  dislivello e raggiungiamo il

Monastero.  Il  luogo di
culto  è  bellissimo  ed
incastonato  tra
originalissime  rocce
dalla  forma
arrotondata.
Visitata  la  chiesa  e
fatto atto di devozione
alla  “Morenita”,  la
Madonna nera simbolo
di Montserrat.                        
Alcuni  si  spingono  a  piedi  verso  un  punto  panoramico  altri
preferiscono raggiungerlo con una teleferica. Alla fine il gruppo si
ricompatta  e  raggiunge con  il  trenino  il  piazzale dove  abbiamo
lasciato in sosta i camper.
Dopo pranzo si  riparte con meta la vicina città di  Vic. Raggiunta
l’area sosta camper tutti  trovano posto e allaccio elettrico. Siamo
quindi  pronti  per la visita della città. Vic si  dimostra una località
degna di visita: percorriamo le sue belle viuzze e visitiamo la sua
chiesa e alcuni resti romani.
In  un
vicino

convento le suore di clausura vendono biscotti, ma
non si fanno vedere infatti l’acquisto si perfeziona
mettendo i soldi in una apposita ruota che la suora
fa girare nuovamente per consegnare i dolci.
La visita si  prolunga quasi  fino a ora di  cena, ma
non per gli spagnoli!
I ristoranti qui aprono alle 20,30 solo un ristorante
alle  19,50  si  è  impietosito  vedendo  i  volti
infreddoliti dei famelici lupetti e ci ha fatto entrare.
Abbiamo mangiato abbastanza  bene  in un  tipico
locale con sole specialità catalane, churrasco ecc.
l’unica  cosa  che  non  avevano  era  la  crema
catalana!!!!!
Rientro e meritato riposo.

3 gennaio:: alcuni lupetti  sono giunti alla fine delle vacanze e per
loro è già arrivato il momento del rientro. Saluti  e abbracci con
Valter e Luciano e famiglie. 
Il  resto del  gruppo si  sposta  nella città  spagnola di  Girona, ma
prima c’è una sosta a Figueres.
Figueres  è  infatti  sede  della  casa-museo  di  Salvator  Dalì,
famosissimo artista a tutto tondo.
La  casa,  che  per  ragioni  di  tempo  abbiamo  visitato  solo
esternamente, è davvero opera surrealista:  (pag. 2/3 )
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il tetto è sormontato da enormi uova e la facciata è gremita di “brioches” e di statue che ricordano le statuette
dei premi Oscar. Stupefacente, memorabile non c’è che dire.
Ci spostiamo in direzione Girona. Raggiungiamo facilmente la città ma

non  altrettanto
facilmente l’area di sosta.
Per  raggiungerla
dobbiamo
necessariamente
transitare  per  delle
stradine  strette  dove
facciamo  “il  pelo”  alle
auto parcheggiate. L’area
comunque  è  dotato  di
ogni  confort  ed  è

vicinissima al centro che si raggiunge piacevolmente a piedi.
La  città  è  veramente  bella,  ci  incamminiamo  per  le  viuzze  e
raggiungiamo la cattedrale dove in quel momento arriva un trenino
turistico. Occhiata d’intesa tra i lupetti, concordiamo il prezzo e tutti
in  carrozza!!!  Il  giro è  molto  interessante  e  ci  fa  vedere  i  luoghi
principali della città dove potremo tornare a piedi. Oltre alla Cattedrale c’è un castello, un ponte di pietra e un
ponte costruito da Eiffel e bellissime variopinte casette sul bordo del fiume.          
Dopo pranzo si ritorna in città per l’acquisto di qualche souvenir. E all’ora di cena si rientra in camper.

4 gennaio:: lasciamo la Spagna non prima di aver fatto il pieno con il gasolio a € 1,09 e passiamo la frontiera
franco-spagnola per arrivare ad Aix-en-Provence che vogliamo visitare all’indomani.
Ci collochiamo al Camping Sainte Claire una bella struttura anche se in questa stagione è quasi deserta.  Un po’
di relax e si approfitta per…..le pulizie in camper. “Pandorata” in comune e si stappano le ultime (?) bottiglie di
spumante. Cena e riposo.

5 gennaio: per visitare la città bisogna prendere il vicino bus per il centro, Aix è
molto bella ed elegante e ricca di fontane, anche se in questo periodo in centro
ci sono molti lavori stradali in cantiere. In mattinata visitiamo il centro molto
“chic” e un bellissimo mercato. 
                                          
Un gruppo di lupi ci saluta: usciranno dal camping in tarda mattinata e faranno
l’ultima tappa in Italia a San Remo. Lo “zoccolo duro” Gianni, Flavio e Mauro
rimarranno in Francia anche oggi.
Una piacevole passeggiata tra le affollate strade di Aix fa arrivare l’ora di cena,
rientriamo  in  campeggio  dove  sbrighiamo  le  formalità  per  essere  pronti
l’indomani mattina presto ad uscire.
Una bella cenetta al caldo e poi ultima dormita in camper.

6 gennaio:  tappa di  trasferimento per il rientro a Verona. Pieno di  gasolio e
via!!! Facciamo un tratto di strada statale e poi, sotto l’attenta guida di Gianni,
verso Frejus dove entriamo in autostrada per non lasciarla più fino a Verona.
Che  dire  di  questo  viaggio?  Abbiamo  visto  tante  località  incantevoli,
straordinarie ed affascinanti.
Ci  siamo affidati  a  persone  che,  con una  splendida  programmazione,  hanno
pianificato il  viaggio rendendolo  gradevole  e  privo  di  apprensioni.  Abbiamo
saltato  qualche  visita?  Bisognerà  tornare?  Sicuramente,  ma  come  dice  il
camperista saggio:
           La  fine di un viaggio  non è altro che l’inizio  di quello  successivo.                
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